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ECONOMIA <£ LAVORO 
Banche 
Nomine, 
è ancora 
polemica 
aa* ROM.\. La polemica sulle 
mancate nomine ai vertici del
le banche pubbliche. Credito 
Italiano, Bancoroma e Banca 
Commerciale in testa, non ac
cenna a placarsi. Il diktat di 
Andrcotl, che ha ordinato al 
presidente dell'lri Franco No
bili di rinviare tutto a dopo le 
elezioni, non e proprio andato 
giù al Pri Secondo La Voce re
pubblicana le nomine pubbli
che sono oggi -un aliare priva
to del potere politico, poi di al
cuni partiti, poi di alcune cor
renti, e cosi via degenerando». 
Lo ricetta, per il capogruppo 
repubblicano alla Camera An
tonio Dui Pennino, consiste 
nella costituzione di un «comi
tato di saggi» cui affidare il 
compito di (are le designazioni 
per le nomine. 

Nel frattempo sulla questio
ne delle nomine e intervenuta 
anche la Cgil: •£ semplicemen
te scandaloso che parliti che 
raccolgono II 33-34 per cento 
dei sulfmgi elettorali continui
no ad occupare l'SO percento 
delle banche di questo paese», 
ha detto il segretario uscente 
Enzo Ceremigna. Da parte sua 
Umberto Cerri si e dichiarato 
d'accordo con la proposta 
avanzata nei giorni scorsi da 
un gruppo di piccoli azionisti 
del Bancoroma di dare vita ad 
un consiglio di amministrazio
ne -ombra». Una proposta che 
a detta dei promotori sta rac
cogliendo adesioni e consensi 
inaspettati. È possibile che il 
consiglio -ombra- si insedi già 
a partire dalla prossima as
semblea degli azionisti fissata 
per il 22 maggio. 

Enimont 
A vuoto 
le due 
assemblee 
m MILANO Per Enimont nes
suno piti sembra avere (retta. 
Ieri erano in programma ben 
due assemblee dei soci in se
conda convocazione, quella 
straordinaria e subito dopo 
l'ordinano. Il socio privato, 
Montedison. ha (atto mancare 
il numero legale per la straor
dinaria, visto che anche in se
conda convocazione per deli
berare gli aumenti di capitale, 
le modifiche statutarie e I con
ferimenti che propone occorre 
una maggioranza qualificata 
del 63't, che non ha. Di conse
guenza anche il secondo ap
puntamento, l'assemblea ordi
naria, risultava privo di un ordi
ne del giorno sensato, ed e sta
to chiuso con una -delibera di 
non deliberare» sulla quale il 
socio Eni. ormai in minoranza, 
si è astenuto. 

Resta da capire il senso del
l'intera operazione: un'ipotesi 
che in assemblea è stata ripor
tata dal rappresentante legale 
dell'Eni. Franco Bonelli. 6 che 
Montedison punti ad una terza 
convocazione, nella quale ten
terà di far valere una maggio
ranza semplice. Ma a Bonelli 
che. paventando questo esca
motage, lo definiva in anticipo 
illegale, ha seccamente repli
cato l'avvocato di Montedison 
Paolo Casella, negando ogni 
intenzione di questo genere da 
parte del suo gruppo. 

Semplicemente, secondo 
Casella, e più autorevolmente 
secondo l'amministratore de
legato di Enimont Cragnotti, le 
due assemblee non volevano 
rappresentare più il prosegui
mento del braccio di ferro tra I 
due azionisti, ma piuttosto una 
sede per una possibile ricom
posizione. Visto che non è sta
ta possibile, dunque, tutto re
sta sospeso, con un ulteriore 
periodo di un mese per per
mettere ai soci di trovare un 
accordo. Ma di questo accor
do e difficile ritrovare tracce, 
soprattutto con l'attuale silen
zio del governo. 

Intanto va avanti, questa vol
ta per bocca di tre parlamenta
ri democristiani, la protesta 
per i tagli occupazionali In Sar
degna. Anche Fracanzani è in
tervenuto con una lettera al 
presidente dell'Eni Cagliari 
nella quale chiede che il socio 
pubblico prema su Enimont 
perché siano mantenuti gli im
pegni nel Sud. DS.R.R. 

A quattro giorni dal voto 
amministrativo nella Rdt 
intesa tra Bonn e Berlino 
De Maizière molto soddisfatto 

I cittadini fino a 14 anni 
convertiranno duemila marchi 
l a i , tetto di seimila marchi 
per gli ultrasessantenni 

Accordo elettorale sul marco 
Cambio più favorevole per bambini e anziani 
Quattromila marchi a testa, come previsto, ma an
che i bambini camberanno i loro marchi «cattivi» in 
marchi «buoni» alla pari e gli anziani avranno un «re
galo», potendo convertire i loro conti in banca a 1:1 
fino a 6 mila marchi. Su uno dei punti più contrasta
ti, la conversione dei risparmi, Bonn e Berlino est 
hanno trovato un'intesa. E la Cdu di de Maizière 
guarda più tranquilla al voto di domenica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• I BONN Squilli di tromba 
a Bonn e a Berlino est: l'ac
cordo sull'unità monetaria è 
fatto e a quattro giorni dalle 
elezioni amministrative nel
la Rdt la Cdu di Kohl e quella 
di de Maizière hanno tutto 
l'interesse a giocarsela be
ne, questa carta. Cosi l'an
nuncio che tutti si aspettava
no per le prossime ore è arri
vato, a sorpresa, ieri. E se 
l'intesa, cosi come è stata 
annunciata a Bonn dal mini
stro alla Cancelleria, Seiters, 
e a Berlino dal portavoce go

vernativo Gehlen, non è pro
prio chiarissima (veramente 
non è chiaro neppure se es
sa costituisca il vero e pro
prio «trattato» che istituisce 
l'unità monetaria dal prossi
mo 2 luglio), poco importa. 
Ciò che conta è di dimostra
re che il cancelliere Kohl e i 
suoi ministri hanno fatto 
l'impossibile» per favorire i 
•fratelli dell'Est» e che il go
verno di de Maizière, a forza 
di tener duro, qualcosa di 
più l'ha strappato. 

L'intesa riguarda soprat

tutto il cambio dei risparmi, 
ovvero il capitolo più conte
stato e quello che aveva su
scitato le inquietudini mag
giori, almeno nell'opinione 
pubblica della Rdt. Bonn, 
giurando e spergiurando 
che più di questo proprio 
non si poteva concedere, 
aveva proposto la conversio
ne dei risparmi in marchi oc
cidentali al cambio 1:1 fino 
a un tetto di 4mila marchi 
per ogni titolare di conto. Ie
ri sono state annunciate due 
deroghe: I) anche i bambi
ni, fino a 14 anni, avranno 
diritto a convertire i «loro» ri
sparmi (pure nel caso che 
siano depositati sul conto 
del papà), sia pure con un 
tetto di soli 2 mila marchi e 
2) per gli ultrassessantenni il 
tetto viene innalzato a 6 mila 
marchi. Per gli altri, 4 mila 
marchi, come previsto. Tutte 
le somme eccedenti, sem
pre stando all'annuncio di 

ieri, verrebbero cambiate 
con un teso 2:1, cioè prati
camente dimezzate. Per i 
depositi costituiti tra il I. 
gennaio e il 30 aprile 1990 
varrà un rapporto 3:1 (che 
non pare comunque tale da 
punire gli speculatori). Inol
tre, com'era previsto nel 
«pacchetto» di Bonn, verran
no cambiati 1:1 i salari, gli 
stipendi, i canoni d'affitto e 
le pensioni e come termine 
di riferimento varrà il loro li
vello al primo maggio scor
so: cioè non verranno «pre
miati» con la conversione al
la pari gli. aumenti che inter
verranno da ora al 2 luglio 
prossime-. Il governo federa
le, insomma, ha trovato il 
modo per impedire ciò che 
soprattutto temeva: un'on
data di rivendicazioni sala
riali che avrebbe potuto de
terminarli in previsione non 
tanto della «D-markizzazio-
ne» dell'economia orientale, 

quanto degli aumenti dei 
prezzi che cominceranno a 
fioccare con l'abolizione 
delle sowenzlon i, Non è una 
grande vittoria per il governo 
di de Maizière (il quale, det
to tra parentesi, non si vede 
come potrà evitare eventuali 
aumenti salariali concordati 
tra le parti sociali), visto che 
Berlino, nel negoziato con 
Bonn, chiedeva l'orme di in
tervento a sostegno dei red
diti più deboli. Ma la Cdu 
orientale può comunque 
presentarsi al volo di dome
nica con la «vittoria» ottenuta 
sui risparmi. Lai quale ha 
qualche fascino soprattutto 
per i cittadini più anziani, i 
quali, nell'ipotesi del tetto a 
4mila marchi (cioè meno di 
3 milioni di lire). avrebbero 
visto ridursi notevolmente 
l'unica fonte (di sostenta
mento. Dato il 1 vello basso 
delle pensioni, infatti, il ri
sparmio è stato per anni nel

la Rdt il solo modo per assi
curarsi una vecchiaia digni
tosa. Non che 6 mila marchi 
(circa 4 milioni e mezzo di 
lire) s;ano una gran cifra, 
ma insomma... 

Che le concessioni di 
Bonn non siano poi cosi ge
nerose lo ha dimostrato, for
se involontanamente, lo 
stesso superconsigliere di 
Kohl per i problemi dell'uni
tà monetaria Hans Tiet-
meyer, annunciando, ieri, 
che il totale delle spese pre
viste nel bilancio federale re
sta sull'ordine previsto pri
ma, e cioè 21-22 miliardi di 
marchi. Il capo-negoziatore 
dell'est Cuenther Krause, 
dal canto suo, ha dichiarato 
che «non ci siamo inchinati» 
(alla volontà di Bonn). Sarà. 
La Bundesbank, intanto, fa 
sapere che «controllerà at
tentamente» la situazione 
per evitare rischi d'inflazio
ne . ' 

0.,r.,. ..„.., : Il super-marco della discordia / 3 . Raffica di scioperi in Germania federale per le 35 ore 
In dieci anni una straordinaria rivincita del capitale sul lavoro: Stato sociale più debole 

E all'Ovest finisce la tregua sodale 
Nei luoghi della potente macchina produttiva tede
sca è tempo di scioperi. La tregua sindacale è finita, 
scattano le fermate di avvertimento nella regione di 
Stoccarda (auto) e le imprese minacciano la serra
ta. Poi toccherà alle fabbriche siderurgiche e ai can
tieri navali. Le 35 ore diventano il paradigma del 
conflitto redistributivo in difesa dello Stato sociale e 
di un'economia non fondata sullo squilibrio. 

•' • • " • - DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•Tal COLONIA. Il presidente 
della Daimlcr-Benz ha già det
to come stanno le cose per lui 
e per i suoi colleghi della Con-
lindustria tedesca: non appe
na la Ig-Mctall, il sindacato 
metalmeccanici con circa Ire 
milioni di iscrìtti, dichiarerà lo 
stato di agitazione «d'avverti-
mento», la risposta sarà la 
chiusura degli stabilimenti. GII 
scioperi sono cominciali da 
Stoccarda, dalle labbriche del
la Mercedes, della Porsche e 
dcll'Audi. Per l'8 è prevista una 
riunione dell'esecutivo del sin
dacato metalmeccanici a 
Francoforte per verificare se 
davvero la trattativa è da consi
derare fallita. Ma domani ri
prende il negoziato e si capirà 
se esiste o meno un'alternativa 
allo sciopero ad oltranza che 
dovrà essere deciso da un refe
rendum con almeno il 75% dei 
voti. Le regioni nelle quali sca
vare questa nuova trincea so
no già state individuate nel Ba-
den Wucrttcmbcrg. cuore del
l'industria automobilistica 
(Mercedes) e metalmeccani
ca, e al nord sulla costa (lavo
ratori marittimi di Amburgo). 

Al tavolo delle trattative per 
la riduzione dell'orario di lavo
ro a 35 ore settimanali, l'unifi
cazione tedesca viene utilizza
ta a rovescio. Nel senso che 
mentre a tutto spiano se ne de
cantano i pregi per l'impulso 
allo sviluppo della Grande 
Germania, quando è il mo
mento di fare i conti e redistri
buire il surplus di profitti accu
mulato i cordoni vengono im
mediatamente stretti. Un mese 
fa l'organizzazione degli im
prenditori aveva proposto alla 
Ig-Metall di accettare un au
mento salariale del 5% e il rin
vio della riduzione d'orario al 
1993 «quando ci sarebbero sta
te le condizioni europee». Il 
sindacato ha risposto picche e 
continua a chiedere paghe più 

pesanti del 9% e soprattutto 
certezza di riduzione del tem
po di lavoro, antico cavallo di 
battaglia del movimento ope
raio tedesco. Il passaggio da 
40 ore a 37 ha prodotto due
centomila nuovi posti di lavo
ro. L'ulteriore riduzione, se
condo i calcoli della Ig-Metall, 
dovrebbe produrne altrettanti. 
Ma non è questo che interessa 
gli imprenditori, anche se la di
soccupazione ha sfondalo da 
tempo il tetto dei due milioni 
di unità. A ridare fiducia al 
mercato della forza lavoro è la 
Rdt: fino a pochi mesi fa in 
Germania ovest si temeva un 
Impoverimento della manodo
pera soprattutto nelle produ
zioni di massa data la caduta 
vertiginosa del tasso di natali
tà. Poi si sono sfaldate le fron
tiere e dall'Est sono arrivati in 
massa lavoratori qualificati e 
lavoratori non qualificati. 
Troppi e in troppo poco tem
po, ma almeno il problema si è 
risolto da solo almeno dal 
punto di vista quantitativo. Ora 
toccherà alla Rfg tutelare so
cialmente chi non ha trovato 
ancora un lavoro con conse
guenze negative sui bilanci dei 
Laenderche secondo Kohl già 
dovrebbero rinunciare a una 
parte consistente degli introiti 
dell'imposta sul valore aggiun
to, una specie di «lassa per 
l'Est» che ha già provocato 
aSpre polemiche all'interno 
stesso della coalizione gover
nativa. La cosa certa è che le 
nuove generazioni non sono 
disposte a lavorare cosi dura
mente come i loro padri e zii e 
cosi lo scontro sulle 35 ore di
venta uno spartiacque anche 
generazionale. Sarà destinato 
anche a dividere i lavoratori 
dell'Est che si trovano all'Ovest 
perché i primi sono disposti a 
tutto pur di restare nell'ago-
gnata patria del O-Mark. La Ig-
Metall lo sa, ma non può farci 

nulla. -C'è un clima preoccu
pante di xenofobia di ritomo -
ammette Heinz Birbaum, della 
Ig-Metall -, Il prezzo della riu
nificazione rischia di essere 
pagalo principalmente da tur
chi, spagnoli e italiani. In pri
mo luogo, si sente dire qui e là 
nelle nostre riunioni, dobbia
mo tutelare i connazionali-. 

Nella Germania del miraco
lo produttivo, gli anni Ottanta 
si sono chiusi con una straordi
naria rivincita del capitale sul 
lavoro. La parte del reddito 
prodotto dal lavoro dipenden
te era stata del 73,5% nel 1980. 
nove anni dopo è scesa al 
66,5%. Nel frattempo i profitti 
sono aumentati del 95% al lor
do e del 110% al netto. Per lo 
più hanno preso la via della 
frontiera per consolidare un 
modello di sviluppo spinto dal
le esportazioni. L'opinione di 
due economisti come Elmar 
Altvater e Kurt Hucbner, che 
insegnano alla Freie Universi-
taci di Berlino, è che contraria
mente a quanto accadde negli 
anni Settanta, in quesla fase i 
lavoratori dipendenti non 
avranno più parte attiva nella 
forte posizione concorrenziale 
del capitale tedesco. C'è una 
lunga catena di fatti che dimo
strano come dal momento in 
cui il sindacato tedesco lancia 
la parola d'ordine della ridu
zione dell'orano di lavoro, si 

sia cercato di smontare l'equi
librio salari-profitti che aveva 
contrassegnato gli anni Settan
ta. Nel 1985. un anno dopo il 
varo della nuova strategia sin
dacale, l,i Deutsche Bank fece 
di tutto per imporre un mecca
nismo regressivo di calcolo 
della produttività quale indica
tore della politica salariale, 
non più il rapporto prodotto 
intemo lordo e occupati, ma 
tra prodotto lordo e l'insieme 
della forvi lavoro (occupali e 
disoccupati). In questo modo, 
il rapporto cala, facendo cala
re di cor seguenza anche il ri
sultato salariale. 

Oggi si parla di sacrilici in 
nome dull'unificazione. Ma i 
tedeschi occ dentali sembrano 
poco prc pensi ad accettarli. La 
copertun dello Slato sociale si 
è vieppiù ridotta. Recentemen
te, dicono a la Ig-Metall. sono 
stati aumentiti i ticket sanitari, 
è stato ridotto il sussidio ai di
soccupai e c'è uno stnsciante 
thatcherismo nel campo previ
denziale attraverso forti spinle 
alla pnvat.zzazione. Nello 
scontro ira governo federale e 
Bundesbank, tra esigenze poli
tiche di eccelerazione dell'uni
ficazione me netana senza per
dere consensi ed esigenze di 
difesa di:l supermarco, il sin
dacato vede diminuiti i suoi 
spazi di manovra. Il sindacali
sta Birbaum ammette che in 
questo periodo «le nostre ri

vendicazioni non sono accet
tate molto bene dall'opinione 
pubblica». Parado isalmente, il 
numero uno della Volkswa
gen, Cari H. Hahn, è uno dei 
più titubanti a got'arsi nel tea
tro delle polemici ic sindacali. 
Pensa piuttosto a rallorzare la 
sua immagine di imprenditore-
ricostruttore della Rdt. La Rdt 
gli è necessari,.! pur vincere la 
sfida mondiale nel settore au
tomobilistico. Tarilo da poter 
proclamare che «nei progetti a 
medio termine non conside
riamo la Germani, i est un pae
se di bassi sal.m- Tutti i suoi 
colleghi, invece, parlano in tut-
t'altro tono. 

il fronte delle :i5 ore si dif
fonde a Est. Seinba un contro
senso, anzi un taradosso poi
ché tutti sono convinti che nel
la Rdt si dovrebbe lavorare una 
cinquantina di ere per settima
na se si vogliono raggiungere 
livelli di produttività vicini a 
quelli dell'Ovest. La Ig-Metall 
ha ingaggiato uri braccio di 
ferro con la Cererai Motors 
perche nello stabilimento del
l'Est che dal 1993 produrrà 
ISOmila automo'Jill all'anno 
siano garantiti tguali salari, 
uguali orari, uguali vacanze, In 
cambio, ritmi ptoiluttivi uguali 
a quelli delle fabbriche dell'O
vest. Se dovesse essere accet
tato il meccanismo proposto 
da Bonn di conversione del 

Operai 
tedeschi 
davanti 
aduna 
fabbrica 
metalmeccanica 

marco, nella Rdt sarebbe san
cita delnitivamente una gerar
chia di valori che aprirà la stra
da a forti tensioni sociali: pri
mo la difesa relativa del potere 
d'acquisto dei salari, secondo 
la garanzia del posto di lavoro. 
Alla Ig-Metall si aspettano un 
incremento di mezzo milione 
di disoccupati. Mentre viene ri-
costruitro il sindacalo dalle ce
neri della burocratizzazione, si 
cominciano ad intravedere se
gnali di conflitto che rischiano 
di esplodere tutti in successio
ne quando si metterà mano al
la riforma dei prezzi. Il polito
logo «liljeral» Fred Oldenburg 
prospetta «la diffusione di un 
conflitto frantumato fabbrica 
per fabbrica». Solo i forti trove
ranno una tutela «di mercato». 
E siccome a Est si sia cemen
tando una «Mittelstand», classe 
media che non fa perno sui la
voratori dipendenti, bensì su 
un robusto fronte di interessi 
che varino dal commerciante 
al professionista urbano pas
sando p*r insegnanti e impie
gati pubblici (questi ultimi si 
trovano però all'ultimo gradi
no della valutazione sociale 
dei ministeri di Bonn), può 
darsi che i forti, nella macchi
na produttiva orientale siano 
nella fase di transizione molto 
pochi. 

(3 • fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 22 e il 26 
aprile) 

I sindacati 
metalmeccanici: 
il contratto 
entro luglio 

I sindacati dei metalmeccanici vogliono chiudere le trattati
ve per il contratto entro la prima metà di luglio. E per rag
giungere quest'obiettivo sono intenzionati a proclamare al
l'è Iniziative di lotta, a conclusione delle inziative articolate 
nelle fabbnche (che si concluderanno l'I 1 maggio). A que
sto proposito le segreterie di Fiom, Firn e Uilm hanno deciso 
- ieri in un vertice alla scuola sindacale di Amelia - di toma-
re ad incontrarsi :! 15 maggio. In questo modo i dirigenti dei 
metalmeccanici avranno anche modo di valutare l'anda
mento dei negoziati. In questi giorni infatti riprendono le 
trattative con tutte le controparti: il 4 maggio con la Feder-
meccanica e l'8 con l'Inlersind, Gli incontri con la ConfapL 
l'associazione delle piccole imprese, ricominciano invece 
domani. 

35 ore 
L'Ig Metal, 
proclama 
nuovi scioperi 

Si estende lo sciopero di «av
vertimento» (lo chiamano 
cosi) indetto dal sindacalo 
tedesco dei metalmeccanici 
lg Metall: ieri le agitazioni 
hanno interessalo più di 
quaranta imprese del Nord 

" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " " " " " ^ Wuerttemberg e del Nord 
liaden (regioni che, insieme, costituiscono la seconda area 
industriale della Germania). Secondo fonti sindacali agli 
iiciopcri hanno partecipato qualcosa come sessanlacinque-
mila dipendenti. Cifre, come sempre (tutto il mondo è pae
se), diverse da quelle fomite dagli imprenditori. Secondo i 
quali non hanno scioperato più di ventottomila lavoratori. 
Î e richieste dell'lg Metall vanno dalla riduzione di orario (a 
35 ore settimanali) ad un aumento salariale del nove per 
cento. 

Vertenza chimici 
Si discute 
ancora di ambiente 
e diritti 

Il completamento de) siste
ma di inlormazione, delle 
norme ambientali e dei ca
pitoli della piattaforma con
trattuale che vanno sotto il 
nome di «diritti» sono stati di-
scussi dal sindacato e dalld 

"^™"""'™™"™""^™—*""" Federchinmica in un incon
tro svoltosi ieri a Milano. Al negoziato hanno partecipato la 
segreteria della Federazione unitaria di categoria (si chiama 
Fulc) e, assieme ai rappresentanti delle imprese private, an
che i dirigenti dell'Intersind e dell'Asap. Il confronto prose
guirà anche stamane, ed è già stata fissata la prossima riu
nione: l'8 maggio a Roma, nella sede della Confindustria, al-
l'Eur. 

Rizzoli-Corsera 
Crescono 
gli utili 
Più 66 peir cento 

Espansione degli utili (più 
sessantasei per cento), rin
novo del consiglio di ammi
nistrazione e aumento di ca
pitale: questi i temi principa
li al centro dell'assemblea 
degli azionisti della Rizzoli-

" ™ " " — " ^ " " ' " " " " ^ ^ ™ " Corsera, che ha approvato il 
bilancio '89. Bilancio chiuso cor; ricavi netti per mille e sei
centotredici mi [lardi. Anche in questo caso, vistosa la cresci- . 
ta: più otto e tre per cento rispetto all'anno precedente. 
L'uitle netto di 86,8 miliardi (contro i 52 miliardi registrati 
nell'88) ha consentito all'assemblea - presieduta da Giorgio 
Fattori - di app rovare anche la distribuzione di un dividendo 
unitario di 245 lire. 

In tribunale 
Prodi nella 
causa contro 
la Brown Boveri 

L'ex presidente dell'lri. Ro
mano Prodi, e il presidente 
della commissione bicame
rale Biagio Marzo sono stati 
ascoltati ieri nell'udienza 
che vede contrapposti da-
vanti al pretore, la Finmec-

™ ^ " ™ ^ ^ — " • " " ' ^ ^ ^ canica assieme all'Ansaldo 
e la Brown Baveri Asea. Materia del contendere il mancato 
rispetto da paite della Boveri dell'accordo siglato tra le due 
parti il 12 gennaio dell'anno scorso che prevedeva il trasferi
mento da parte della Boveri del 60% delle azioni Ftcl all'An
saldo. 

FRANCO BRIZZO 

PIEVTAÀI 
Capital* Social* L 1000 000 000 mi*iam»nt* vertane 
Svd* • Dn*uon« Cenemi» 40128 Bologna • „ 

£ Via Stalingrado Ai • Telet (OSI) 507 l i l | U 
Autor m a la al! « • r e n o dell* auicuiauoni con I , " 
DM IV!0/B?n 17260 mm*. 

PREVIDENZA 

Categorie di attività 

Gestione Speciale Previdenza 

Composizione degli Inveadroenfit 

«1 3 1 / 0 3 / 9 0 » 

Titoli emessi dolio Slato L. 119.SZO.000 

Altre Obbligazioni non quotate L. 395.BOO.000 

Totale L. 515.320.000 

23,19 

76*1 

100,00 

tfBBmNZùSO 

Categorie di attività 

•pecii 
Polizze Collettive 

Compoulzlone degli InveadmenfJt 

al 3 1 / 0 3 / 9 0 *> 

Titoli emesu ditllo Stato 

Totale 

L. 352.876.000 

L. 352.876.000 

100,00 

100,00 

C O L L E ' l ' i l V J E Gestione Speciale Fi-evidenza 
V I T A Vita Collettive - TTR 

Composlxlone degli Investimenti! 
Categorie di «ttlvtla al 31/03/90 «b 
Titoli emessi d.illo Stato L. Sl.651.600 100,00 

P u b b l i c a l i . » » al «enal della e tiTolai» ISVAP n. TI art « « . i . l W t 

C/f\ C0MMCNIA ASSK1HUTKICE ; 
KlO LAVORO I! PREVIDENZA ; 

Eovoro 

, tUffi*" ti,™ re 

Cmtttori* rit • t r i s t a 

Geitlone speciale Lavora 
COITI poalt*! on* degli lnvnHn.ei . t f i 

m. 31 /03 /1990 ____ < 

Titoli emetmt dille Stato 
Altre Obbliguiiom non quotile 
Total* 

L. .4A650 000 
U 587.400,000 
L. 73G.050 000 

20,20 
79.60 

100,00 

Pubbli-'**!*** al twnal tirila rir*>»Ht>r* IIVAP » . TI «r i > • 3 . I M T 

l'Unità 
Giovedì 

3 maggio 1990 15 
•v 

http://119.SZO.000
http://395.BOO.000
http://lnvnHn.ei.tfi

